Decennale della Fraternità Alpe Adria Scout

M. Summano 8/9 sett. 2012
Per la ricorrenza del Decennale della Fraternità Alpe Adria Scout il Consiglio della Fraternità ha pensato di ritornare sui luoghi ove, il 12 maggio 2002, è avvenuto il primo incontro ufficiale tra gli A.S. del MASCI, delle PFADFINDER-GILDE Austriache e del ZBOKSS Sloveno con la stesura di un primo protocollo di impegno comune tra diverse realtà.  

In quella data il 1° Meeting dell’Alpe Adria Scout si svolse nell’ambito della Festa di Primavera del MASCI Veneto, con la consapevolezza che poteva anche rivelarsi una “debacle”; così non fu e ben 10 Sloveni con il loro Presidente, 4 Austriaci con il responsabile dei gemellaggi , i S.R. MASCI del Veneto – Friuli V.G. – Trentino A.A.- Emilia Romagna – Umbria, Daria Gorlato responsabile per i gemellaggi del MASCI e naturalmente gli A.S. del Veneto si ritrovarono, presente il P.N. MASCI Littorio Prezioso, per capire se questa Fraternità poteva avere un futuro.

Sono trascorsi 10 anni e la Fraternità di strada ne ha fatto moltissima e i momenti di incontro, di condivisione e fraternizzazione si sono moltiplicati: ben 11 momenti di Scambio della Luce di Betlemme tenutisi a rotazione nelle varie nazioni( partiti con 75 presenze siamo arrivati a 450 ); 10 partecipazioni al Redentore di Venezia; 2 Campi Internazionali  (chiamati JAMBORETTE) con la partecipazione di oltre 150 di A.S. delle varie nazioni e naturalmente tanti incontri organizzati da singole Comunità o Bratovčine o Gilde compresi 3 Campi mobili (in Italia e Austria).

Ad essere sinceri non sapevamo come avrebbero risposto gli A.S. alla proposta di ricordare il Decennale ma via via che arrivavano le prenotazioni ci siamo resi conto che sarebbe stato un fine settimana “fantastico”: ben 20 sloveni, 8 croati, 1 austriaco (per varie circostanze avverse); 18 del Friuli V.G. ; 11 dal Trentino A.A.; 4 dall’Emilia Romagna, 1 dalla Liguria e naturalmente rappresentanti di 10 Comunità MASCI del Veneto dove si sono distinte per il grande lavoro di servizio logistico, di ambientazione e di animazione le Comunità dell’Alto Vicentino: Santorso, Schio, Dueville “Il gabbiano”, Dueville “La strada”, Sarthi. Alla fine: sabato oltre 100 A.S. hanno pernottato al M. Summano e domenica 9 sett. eravamo ben 180 Adulti Scout.

Ma andiamo con ordine: sabato 8 sett. al Colletto di Velo (950 mt. s.l.m.) alcune “damigelle” hanno accolto i “viandanti” e dopo averli rifocillati  e naturalmente obbligati al pagamento del “giusto pedaggio”, sono stati accompagnati a piccoli gruppi dai “frati Gerolimini” (custodi del Convento del Summano fino al 1936) lungo la mulattiera che porta al Monte Summano (1294 mt. s.l.m.). Strada facendo venivano loro raccontate storia e curiosità di questo luogo particolare.

Anche nei pressi della Chiesa di Maria del Summano i “viandanti” hanno potuto dissetarsi e corroborarsi dopo la non proprio corta ascesa (1h e 30’ di cammino) non disdegnando, chi era ancora “in forma”, di cimentarsi alla giostra saracena ed altre attività ludiche medioevali a cui il Signorotto del Summano assisteva compiaciuto.

Preso possesso ognuno del proprio giaciglio c’è stato il cerchio di benvenuto e l’alza-bandiera da “brividi” : tre file di bandiere, in uno sventolio multicolore, hanno cominciato a garrire al vento fino alla sommità del campanile della chiesa. Emozionante.

Ecco quindi che, formate le varie squadriglie (rigorosamente multietniche) è iniziato il lavoro dei “laboratori”: di origami (per costruire una scatoletta di cartone); di pittura( su di un sasso piatto doveva essere disegnato il logo dell’Alpe Adria e colorato il fiore della Sq. di appartenenza: aquilegia, genziana, giglio, narciso, orchidea, peonia); di carta (costruire la borsa del viandante); vegetale (costruire l’albero del Summano con riviste); del legno (adornare una matita); nessuno si è sottratto, tutti si sono immersi nel costruirsi: il Ricordo (essenziale) del Decennale.

La Comunità di Sarthi si è poi superata nell’animazione del “fuoco di bivacco” dove è stata presentata la Fraternità dalla sua nascita ad oggi: è arrivata una cicogna con al becco i fazzolettoni delle 4 nazioni  che si è “posata” su di un nido vicino alla quale c’erano le 4 bandiere. 

Un ban di movimento ha poi “scaldato” (anche se non c’era la necessità) l’ambiente ed ha preparato i partecipanti ad un momento di grande intensità e emotività : due gruppi concentrici di partecipanti, ognuno con un cero in mano, si muovevano in senso opposto, al suono di una lenta armonia di sottofondo: al delicato suono di un “triangolo” ogni partecipante si rivolgeva al proprio dirimpettaio e scambiava il cero;  questi ripetuti movimenti, stavano a simboleggiare la consegna della Luce della Pace  a persone sempre diverse: sensazioni emozionanti !

Con i ceri accesi siamo poi saliti in vetta al Monte dove è collocata una croce (18 mt. d’altezza) da cui abbiamo ammirato il bellissimo panorama notturno della pianura vicentina e tenendoci per mano, ognuno nella propria lingua abbiamo recitato un “intenso” Padre Nostro. Non è mancato un momento di commozione quando Luciano ha suonato, con l’armonica a bocca, il silenzio in onore di tutti coloro che in questi posti hanno sacrificato la loro vita durante una inutile guerra.

Domenica 9 sett. : dopo i canonici riti mattutini, ecco i momenti di divertimento ed espressione: la tombola dei fiori ha riscaldato gli animi per culminare poi con l’esibizione dei “cori” che presentavano inediti “Inni” tra cui scegliere  “l’Inno ufficiale della Fraternità”.

Il ZBOKSS, la Comunità di Sarthi ed il Friuli V. G. hanno presentato il loro originale “inno”: un “competentissima” giuria ha poi decretato che riuscivano a stabilire un vincitore e quindi salomonicamente è stato stabilito che, a rotazione, l’inno dell’Alpe Adria Scout saranno tutti e tre; a cominciare da quello sloveno (per chi lo desidera li può ascoltare su Youtube).

Per la S. Messa la chiesa era gremita: don Oreste Ferronato, parroco di Santorso nell’omelia ha ricordato i momenti salienti che hanno portato alla denominazione dell’Alpe Adria partendo proprio dalle radici cristiane che hanno permeato i territori del Patriarcato di Aquileia (la più vasta area cristiana d’occidente) dal 568 al 1751. Ma non ha tralasciato di ricordare l’impegno che come Fraternità di Adulti Scout ci siamo dati nella ricerca del bene comune e della Pace. All’offertorio oltre al pane ed al vino è stata portata una croce di Aquileia costruita da Luciano della Comunità di Bolzano sulle cui braccia sono stati posti 4 listelli con incisa la dicitura Alpe Adria Scout e le date del Decennale. La croce rimarrà nel Santuario a ricordo dell’evento.

Il cerchio finale con la simpatica “passerella” delle varie realtà presenti all’incontro, animata dall’instancabile Comunità di Sarthi, ha concluso il Decennale dando appuntamento a tutti gli A.S. per il tradizionale Scambio della Luce della Pace il 22 dicembre a Parenzo (Croazia).

Tutto questo è stato possibile per l’opera instancabile di AnnaMaria Saccardo, incaricata Alpe Adria per il Veneto ed il grande impegno profuso dalle Comunità dell’Alto Vicentino, in primis la Comunità di Santorso, custode del Santuario e del luogo. Si trattava di mettere insieme un puzzle: ogni comunità ha preparato bene il suo pezzo che poi si è incastrato perfettamente con gli altri pezzi ed il risultato è stato apprezzato da tutti i partecipanti. Tutti ben motivati, hanno creduto fino in fondo a questo Decennale ed il risultato è stato vedere come lavorando anche con del materiale semplice si possono fare cose interessanti. Gli A.S. impegnati nel servizio si comprendevano benissimo e sono riusciti a trasmettere a tutti i partecipanti un modo diverso di vivere lo scoutismo adulto. Il tempo ha aiutato moltissimo. Sicuramente la Madonna del Summano ha voluto così ringraziare in modo particolare il lavoro prezioso che la comunità di Santorso compie da decenni verso questo luogo ed il suo Santuario.
Paolo

